
Scuola Secondaria di I grado 

Criteri generali per la riprogettazione didattica e formativa per la D.D.I. 

La didattica digitale assolve pienamente alle sue finalità se riesce a mantenere attivo il 

canale della comunicazione tra docenti e studenti, sia individualmente, sia a livello di 

gruppo. Deve perciò sostanziarsi mediante l’adozione di pratiche didattiche funzionali al 

mantenimento della relazione e, quindi, al perseguimento delle finalità educative e 

formative della Scuola. 

 
Ciascun docente: 

 

 Si assumerà l’impegno di fare uso delle tecnologie attivate dall’Istituto per assicurare 

agli alunni la fruizione di attività didattiche che potranno essere svolte con modalità 

sincrone e asincrone; 

 Si impegnerà ad utilizzare esclusivamente la piattaforma individuata dall’Istituto per il 

rispetto dei necessari requisiti di sicurezza dei dati a tutela della privacy, creando e 

gestendo le proprie aule virtuali in ciascuna delle proprie classi di titolarità; 

 Ridefinirà con i colleghi di dipartimento, nei team docenti e nei consigli di classe gli 

obiettivi formativi delle proprie discipline di insegnamento; 

 Pianificherà le proprie attività didattiche sulla base dell’orario settimanale delle lezioni; 

 Strutturerà i propri interventi in modo coordinato e condiviso con tutti i docenti del 

team/consiglio di classe, per evitare sovraccarichi, bilanciando opportunamente le 

attività, 

 da svolgere con gli strumenti digitali e con altre tipologie (compiti, test, letture, 

powerpoint..); 

 Utilizzerà i libri di testo in adozione quali basi per l’organizzazione del lavoro 

domestico di ciascun alunno, considerato che non tutti gli studenti sono nelle 

condizioni di poter scaricare allegati e stampare files; 

 Eviterà di eccedere nell’invio di materiali e proposte didattiche e verificherà che tali 

materiali vengano effettivamente fruiti dagli alunni prima di procedere con l’invio di 

altre proposte.  

 Segnalerà al coordinatore di classe o ai colleghi del team i nominativi degli alunni che, 

nonostante varie sollecitazioni, non seguono le attività a distanza, non dimostrano 

impegno o non hanno a disposizione strumenti per prenderne parte, affinché il team 

o il coordinatore si attivi con il dirigente scolastico per concordare le eventuali azioni 

da intraprendere, caso per caso; 

 Pianificherà la propria attività lavorativa preservando la propria salute e il proprio 

tempo libero, nel rispetto delle normative in materia di sicurezza sul lavoro; 

 Si impegnerà a seguire attività di formazione per poter utilizzare adeguatamente le 

piattaforme digitali messe a disposizione dalla Scuola per lo svolgimento della 

didattica digitale; 

 I docenti di potenziamento a disposizione della scuola effettueranno lezione a piccoli 

gruppi, per classi o per singoli alunni, sulla base delle attività progettuali previste nel 

Ptof dell’Istituto, concordate con i docenti del team / consiglio di classe, oppure 

effettueranno lezioni su disciplina in caso di necessità. 

 

Modalità, tempi e indicazioni pratiche per l’erogazione della didattica 

a distanza 

 
a. Per l’orario della scuola secondaria di I grado si seguiranno le quote orarie individuate 

dalle Linee guida della DDI (minimo 15 ore) 

b. Si utilizzerà il registro elettronico per il necessario adempimento amministrativo di 

rilevazione della presenza in servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni 



a lezione 

c. Il R.E. verrà altresì utilizzato in tutte le sue funzioni di comunicazione e di supporto 

alla didattica secondo quanto stabilito dai team - consigli di classe, anche in relazione 

alle modalità finora attuate: annotazione dell’argomento affrontato con gli alunni-studenti; 

annotazione di consegne e compiti; calendario video lezioni; indicazioni necessarie agli 

studenti per svolgere le attività di recupero e di consolidamento delle nozioni acquisite in 

video lezione o nelle presentazioni / video e audio utilizzati; comunicazioni alle famiglie; 

d. Le video lezioni e le altre attività sincrone dovranno svolgersi di norma nel rispetto 

degli orari di lezione dei docenti, tenendo conto delle modalità indicate di seguito. 

e. Per ciascuna classe e per ciascuna disciplina, gli impegni che richiedono la 

permanenza al computer degli studenti, dovranno essere bilanciati con altri tipi di attività 

da svolgersi senza l’ausilio di dispositivi. 

f. Si concorda di limitare l’uso di schede, poiché, richiedendo stampe o fotocopie, 

potrebbe risultare difficoltoso per le famiglie.  

g. Le prove di verifica strutturate nelle diverse tipologie, ritenute opportune dal docente, 

hanno valenza formativa e si svolgeranno per tutte le discipline per la scuola secondaria 

di primo grado. Il docente, sulla base dei risultati riscontrati, fornirà le opportune 

indicazioni e guiderà gli studenti verso un processo di riflessione metacognitiva affinché 

la valutazione possa a tutti gli effetti considerarsi formativa e consenta di apportare dei 

miglioramenti, in termini qualitativi, al processo di apprendimento. 

h. L’Animatore e il Team digitale garantiranno il necessario supporto alla realizzazione 

delle attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti. 

 

Gestione e organizzazione delle lezioni in videoconferenza 

 
Nel caso in cui la DDI divenga strumento di espletamento del servizio scolastico, a 

seguito di nuova situazione di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali 

minime di lezione. 

Ciò dovrà avvenire nel rispetto delle Linee guida della DDI e delle indicazioni di Agenda 

Digitale in cui sono riportati i dati da parte dell’OMS in merito all’esposizione degli alunni 

agli schermi. Si dovrà garantire un’offerta formativa equa a tutti gli alunni dell’Istituto 

qualsiasi sia il plesso di appartenenza, tenendo conto della connettività di alunni e 

docenti nella loro specificità di classe o di altro tipo. 

In particolare, per la scuola secondaria di primo grado si dovranno assicurare almeno 

quindici ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe 

organizzate anche in maniera flessibile, per costruire percorsi disciplinari e 

interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché 

proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento di espletamento del servizio scolastico per 

eventuali classi messe in quarantena, con le restanti classi in presenza, le lezioni 

rispetteranno l’orario settimanale, con eventuali adeguamenti orari concordati con il 

Dirigente scolastico e riduzione dell’unità oraria per consentire uno stacco tra una lezione 

e l’altra. 

 
Organizzazione delle videolezioni sincrone: 

 
 ogni videolezione coprirà indicativamente l’unità temporale di 45 minuti per 

disciplina con disconnessione di 15 minuti tra una lezione e l’altra 

 in una “giornata scolastica” dovranno essere garantite: 
 

 n. 4 videolezioni al mattino, per tutte le classi della scuola secondaria di primo 

grado, dal lunedì al sabato 



PIANO ORARIO LEZIONI: 

 

Per la scuola secondaria di primo grado saranno previste lezioni in modalità sincrona, in orario 

antimeridiano, della durata di 45 minuti con intervallo di 15’ tra una lezione e l’altra. Tutte le classi 

saranno impegnate per 4 unità orarie di 45 minuti ciascuna, dal lunedì al sabato, per un totale di 

tre ore al giorno, 18 ore settimanali. Si seguirà fedelmente l’orario scolastico definitivo, ma, ogni 

giorno, ogni classe, per rispettare il limite massimo di tre ore giornaliere in modalità sincrona, 

farà una materia in meno, secondo il prospetto orario in presenza, quindi l’orario dalle 8 alle 

12:45 sarà flessibile, ci saranno classi che inizieranno alle 8 e termineranno alle 12, altre classi 

inizieranno alle 9 e finiranno alle 12:45, altre ancora inizieranno alle 8, avranno una pausa di 

un’ora tra le 9 e le 10 o tra le 10 e le 11, per poi continuare regolarmente fino alle 12:45. Il monte 

orario d’italiano e matematica rimarrà lo stesso, mentre per le altre materie si potrà prevedere 

una riduzione di un’unità oraria. Per quanto riguarda l’indirizzo musicale si assicureranno agli 

alunni, sia le lezioni individuali di strumento che le ore di musica d’insieme, attraverso 

l’esecuzione in sincrono. 

La didattica digitale è da considerarsi didattica a tutti gli effetti, in quanto l’obiettivo della modalità 

e-learning è quello di assicurare la continuità del processo educativo e di apprendimento 

favorendo al contempo l’assunzione di responsabilità da parte di ogni studente sul proprio 

processo di apprendimento e da parte dei genitori, garanti del diritto all’istruzione. Per gli allievi 

impossibilitati ad effettuare le attività asincrone e/o sincrone per mancanza di strumenti, ogni team 

docente/consiglio di classe individuerà soluzioni alternative, concordandole con la dirigenza 

scolastica. 

 

Invio delle soluzioni per l’autocorrezione; 
 
 Restituzione compiti: è necessario che i docenti raccolgano con regolarità dati sull’attività 

degli allievi, tanto più in una dimensione di didattica a distanza: il piano di lavoro deve pertanto 

contenere chiara indicazione di che cosa gli alunni devono restituire ed entro quale 

scadenza (con adeguato anticipo). Si presterà attenzione a richiedere la restituzione dei 

compiti ritenuti maggiormente significativi, per lo svolgimento dei quali non basta la ripetizione 

meccanica o la risposta standardizzata, ma è richiesta elaborazione personale, la 

realizzazione di un prodotto, un’attività di ricerca ecc.; 

 
 Feedback sui compiti svolti: è necessario che i docenti, entro 10 giorni dalla consegna, 

comunichino agli alunni la correzione del lavoro da essi svolto, funzionale al potenziamento 

delle 

 è opportuno che si stabilizzi un rapporto costante nelle comunicazioni: l’aspetto “rituale” 

che ne sortirà, andrà a beneficio in primis degli alunni, ma anche dei genitori e dei docenti; 

 

DDI integrativa per gli studenti con disabilità e per gli studenti interessati da 

situazioni di particolare vulnerabilità individuale o familiare 

 
Tutti i docenti assumono l’impegno di proporre materiale adeguato, opportunamente 

personalizzato, nonché di sostenere con ogni mezzo a disposizione la didattica digitale 

erogata per ciascuno degli studenti con disabilità o BES, al fine di perseguire gli obiettivi 

didattici, formativi ed educativi previsti dal PEI o dal PDP. 

Sarà compito precipuo dei docenti di sostegno definire, in stretta e continua intesa con 

le famiglie, nonché in sinergia con i colleghi curriculari, i tempi di lezione, i mezzi e gli 

strumenti integrativi necessari a rendere efficace e praticabile il percorso didattico per gli 

alunni con disabilità e/o in condizioni di particolare vulnerabilità. 

Sarà importante prevedere l’adozione di tutti gli strumenti compensativi e dispensativi 

previsti dalle normative in vigore (inclusa la registrazione dei momenti più significativi 



delle lezioni, se possibile, come previsto dalle Linee guida della DDI).  

Una nota particolare va riferita agli alunni non italofoni, in particolare quelli di prima 

alfabetizzazione (NAI). Si fa presente che molti di essi, non più inseriti in un contesto 

classe e supportati da docenti e compagni, risulterebbero di fatto isolati in un ambito 

familiare e amicale in cui la lingua usata è spesso solo quella del Paese d’origine, con 

conseguenti ripercussioni sull’accesso ai contenuti e sulla comprensione lessicale di 

quanto proposto dai docenti. Per questi studenti sarà fondamentale valorizzare (anche 

in sede di valutazione) la partecipazione, evidenziare gli elementi di miglioramento e 

tenere presente la difficoltà di comunicazione linguistica, muovendosi secondo il principio 

della qualità e della flessibilità (avendo comunque preventivamente organizzato 

opportune riduzioni dei contenuti proposti). 

I coordinatori delle classi in stretta collaborazione con il docente di alfabetizzazione, si 

attiveranno per favorire adeguati percorsi didattici. 

 

 
Criteri e strumenti per la verifica e la valutazione degli apprendimenti e del 

comportamento 

 

Ai team docenti/consigli di classe è demandato il compito di individuare gli strumenti per 

la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi 

modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di 

materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari 

bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi 

e di conservarli, a disposizione dell’istituzione scolastica. L’oralità andrà favorita mediante 

dibattito, cercando di coinvolgere tutti gli alunni connessi, a turno o ad estrazione casuale 

in modo che ciascuno possa dire la propria e ponga attenzione a ciò che è stato già detto 

per evitare di ripetersi. 

 

 
Doveri degli studenti. Corresponsabilità educativa dei genitori. 
 

 
Partecipare attivamente alla DDI mediante tutti gli strumenti messi a disposizione 

dell’Istituto, nei limiti delle proprie specifiche condizioni personali, familiari e ambientali. 

● Utilizzare le credenziali ricevute per l’accesso al registro elettronico e alle 

piattaforme attivate dalla Scuola 

● Rispettare scrupolosamente i tempi indicati dai docenti per la restituzione di 

materiali ed esercitazioni. 

● Eseguire con responsabilità le verifiche per la valutazione degli apprendimenti. 

● Conservare una condotta irreprensibile durante le attività in streaming di 

interazione diretta 

 

 
In merito all’attivazione di video lezioni sincrone e asincrone, si ricorda che le immagini 

ivi riprodotte hanno uno scopo meramente didattico e una finalità strettamente 

istituzionale, ai sensi degli artt. 96-97 L 633/41. Pertanto, si chiede agli alunni e ai loro 

famigliari e comunque alle persone che assistono all’evento/ conferenza (es. componenti 

del nucleo familiare) di non utilizzare le immagini riprodotte per fini differenti dalle 

finalità didattiche sopra esposte, intendendosi tali ad esempio 

fotografie/riprese/download della video lezione. Chiunque, in spregio a quanto sopra, non 

si attenga alle presenti disposizioni, sarà responsabile personalmente delle violazioni di 

cui all’art. 10 c.c, nonché di un’eventuale diffusione pubblica o comunicazione a terzi del 

medesimo materiale, ovvero, del trattamento illecito di dati di cui all’articolo 167 cod. 

Privacy, così come modificato dal Dlgs 101/2018 e comunque di qualsivoglia violazione 



in ambito privacy rispondendo in proprio di tutte le eventuali e possibili conseguenze sia 

in ambito civile che penale, e, impegnandosi, fin da ora, a manlevare l’istituto scolastico 

da eventuali pretese risarcitorie derivanti dalle predette violazioni. 

 
 

 
Norme di comportamento in Rete per gli alunni 

 

1. L’aula virtuale, la didattica con i materiali assegnati e le video lezioni sono Scuola 

a tutti gli effetti, seppur a distanza e valgono le stesse regole che abbiamo in 

classe (quella reale.) 

2. Gli studenti si impegnano a frequentare le lezioni sincrone in modo educato e rispettoso 

3. E’ importante essere puntuali e collegarsi nel rispetto dei tempi previsti 

4. Durante le attività sincrone, nei limiti dettati dalla situazione, sarebbe auspicabile 

lasciare autonomia ai propri figli nel seguire le lezioni, nel rispetto della libertà di 

espressione di tutti e di ciascuno, a garanzia della creazione, seppure a distanza, 

del clima presente nel gruppo classe finalizzato ad un apprendimento significativo 

e consapevole, scevro da interferenze che andrebbero ad interrompere il rapporto 

di lealtà e trasparenza tra alunni e tra alunni e docenti. 

5. Durante le video lezioni è opportuno che il microfono venga attivato solo quando 

richiesto o autorizzato dall'insegnante. 

6. Il link di accesso alla video lezione è riservato, non può essere comunicato ad 

altre persone. 

7. Le lezioni on line sono protette dalla privacy, ciò significa che non possono essere 

diffuse in alcun modo. 



 


